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NORME  PER  IL  FUNZIONAMENTO  DEL  COMITATO
REGIONALE  PER  IL SERVIZIO  RADIOTELEVISIVO.

Art.  1  - Finali tà .

1.  In  attuazione  dell'a r t .  7  della  legge  6  agosto  1990,  n.  223,  la
presen t e  legge  disciplina  il  funzioname n t o  del  Comita to  regionale
per  il servizio  radiotelevisivo.

Art.  2  - Comp o s i z i o n e ,  elez io n e  e  durata .

1.  Il  Consiglio  regionale  elegge,  all'inizio  di  ogni  legislatu r a ,  con  voto
limitato  a  due  terzi,  il  Comita to  regionale  per  i servizi  radiotelevisivi,
formato  da  nove  membri .  Questi  durano  in  carica  quanto  il  Consiglio
regionale,  sono  rieleggibili  e  sono  scelti  fra  esper t i  di  comunicazione
radiotelevisiva.  
2.  In  caso  di  cessazione  o  decadenza  di  uno  o  più  compone n ti  il
Consiglio  regionale  provvede  alla  loro  sostituzione  con  nuovi
membri,  che  restano  in  carica  fino  al  rinnovo  del  Comita to.  
3.  Il  Comita to  elegge  nel  suo  seno  a  maggioranza  assoluta  dei
componen t i ,  con  votazioni  distinte ,  il Presiden te  e  il Vicepreside n t e .  
4.  Il  Comita to,  per  il  suo  funzionam e n to ,  si  dota  di  un  regolame n to
interno.  

Art.  3  - Inco m p a t i b i l i t à .

1.  I  componen t i  del  Comita to  radiotelevisivo  non  possono,  a  pena  di
decade nza,  rivestir e  per  tutta  la  dura t a  del  manda to  la  carica  di
consigliere  regionale,  nonchè  incarichi  continua tivi  per  conto  della
società  concessiona ria  del  servizio  pubblico  radiotelevisivo  o  di
impres e  radiotelevisive  private ,  ivi  compres e  quelle  di  produzione  e
distribuzione  di  progra m mi  o  di  produzione  o  gestione  di  pubblicità.
Analogo  divieto  opera  rispet to  alle  società  diret t a m e n t e  o
indiret t a m e n t e  controllate  o  collega te .

Art.  4  - Funzio n i .

1.  Il  Comita to  radiotelevisivo  è  organo  di  consulenza  del  Consiglio  e
della  Giunta  regionale  in  mate r ia  radiotelevisiva.  
2.  Esprime  pare r e  e  collabora  alla  proposizione  di  ipotesi  diverse
sullo  schem a  di  piano  di  assegn azione  delle  radiofreque nze ,
trasmes so  dal  Ministe ro  delle  poste  alla  Regione,  così  come  previsto
dall'ar t .  3,  comma  14,  della  legge  6  agosto  1990,  n.  223.  
3.  Collabora  all'adegua m e n t o  del  piano  terri toriale  di  coordina m e n t o
per  la  localizzazione  degli  impianti  di  diffusione  previs ti  dal  piano  di



assegnazione  di  cui  all'ar t .  3,  comma  19,  della  legge  6  agosto  1990,
n.  223.  
4.  Esprime  il pare r e  sulla  destinazione  di  fondi  per  la  pubblicità  sulle
emitten t i  private  locali  di  cui  all'ar t .  9,  comma  1,  della  legge  6  agosto
1990,  n.  223.  
5.  Esprime  il  pare r e  su  propost e  di  legge  e  di  provvedimen t i  a
cara t t e r e  generale  che  la  Regione  può  adotta r e  per  disporr e
agevolazioni  a  favore  della  radiodiffusione  sonora  a  cara t t e r e
comuni ta r io  in  ambito  locale,  ai  sensi  dell'a r t .  23,  comma  2,  della
legge  6  agosto  1990,  n.  223.  
6.  Propone  alla  Giunta  regionale  ogni  oppor tuna  iniziativa,  al  fine  di
stimolare  e  sviluppa re  la  formazione  e  la  ricerca  sui  temi  e  sui
problemi  della  comunicazione  radiotelevisiva,  nei  suoi  aspe t t i
politici,  giuridici,  economici  e  sociali,  att rave rso  la  promozione  di
apposi te  convenzioni  con  le  universi tà  e  le  strut tu r e  universi t a r ie  e
altri  sogge t t i  qualifica ti  della  sfera  pubblica  e  privata.  
7.  Il  Comita to  radiotelevisivo  formula  propos te  al  Consiglio  di
amminis t razione  della  concessiona r ia  pubblica  in  merito  a
progra m m a zioni  regionali  che  possono  esser e  trasmes s e  sia  in
ambito  nazionale  che  regionale;  in  par ticolar e  tali  propos te
riguard e r a n no  la  normale  progra m m a zione  radiofonica  e,  laddove  è
prevista ,  quella  televisiva  regionale,  attuando  rappor t i  con  la  sede
regionale  della  Concessiona r ia  pubblica;  regola  l'accesso  radiofonico
e  televisivo  regionale  secondo  le  norme  della  Commissione
parlame n t a r e  per  l'indirizzo  e  la  vigilanza  dei  servizi  radiotelevisivi
in  relazione  alla  progra m m a zione  definita  con  la  Concessiona ri a
pubblica;  propone  i  contenu ti  e  coordina  l'attuazione  delle
collaborazioni  e  convenzioni  che  la  Regione  stipula  con  la  sede
regionale  della  Concessiona r ia  del  servizio  pubblico  e  con  i
concessiona ri  privati  in  ambito  locale.

Art.  5  - Rapport i  con  altri  organi  e  form e  di  partec i p a z i o n e .

1.  Il  Comita to  radiotelevisivo,  in  relazione  all'ar t .  7,  comma  5,  della
legge  6  agosto  1990,  n.  223,  eserci ta  le  attività  che  possono  esse rgli
richies te  dal  Ministero  delle  poste  e  dal  Garante  per  la
radiodiffusione  e  l'editoria  nell'ambi to  dello  svolgimento  delle  loro
funzioni  previste  dalla  nuova  disciplina  del  sistema  radiotelevisivo
pubblico  e  privato.  
2.  In  relazione  a  det te  funzioni  il  Comita to  tiene  un  regist ro  delle
impres e  radiotelevisive  operan ti  in  ambito  regionale  e  segue  le
rilevazioni  e  pubblicazioni  degli  indici  di  ascolto  delle  emit ten t i  e
delle  reti  radiofoniche  e  televisive  pubbliche  e  private.  
3.  In  relazione  a  det te  attività  il Comita to  formula  propost e  opera t ive
nell'ambi to  delle  previsioni  di  cui  all'ar t .  8.  
4.  Il  Comita to  intra t t i ene  rappor t i  con  il  Consiglio  consultivo  degli
utenti  di  cui  all'ar t .  28  della  legge  6  agosto  1990,  n.  223,  e  con  la
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Commissione  regionale  per  la  realizzazione  delle  pari  oppor tuni tà  tra
uomo  e  donna  di  cui  alla  legge  regionale  30  dicembre  1987,  n.  62,
anche  con  riguardo  a  quanto  previsto  dall'a r t .  11  della  legge  6
agosto  1990,  n.  223.  
5.  Il  Comita to  radiotelevisivo  promuove  forme  idonee  di
partecipazione  delle  associazioni  delle  emit ten t i  private  operan ti
nella  regione,  delle  associazioni  degli  utenti  e  di  tut ti  i  sogge t ti
intere ss a t i  alla  comunicazione  radiotelevisiva,  att rave rso  audizioni,
incont ri  periodici  e  iniziative  regionali  sull'informazione  e  le
comunicazioni  di  massa.

Art.  6  - Funzio n a m e n t o .

1.  Al  funzionam e n to  del  Comita to  si  provvede  con  finanziame n to
annuale  risultan t e  da  apposi to  capitolo  di  spesa  del  bilancio.  
2.  Il  Comita to  è  assisti to  nelle  sue  funzioni  da  apposi to  Ufficio,
istituito  nell'ambi to  del  Dipartimen to  per  l'informazione  ed  editoria  e
dipenden t e  funzionalmen t e  dal  Comita to  stesso.

Art.  7  - Progra m m a z i o n e  attività .

1.  Il  Comita to  radiotelevisivo  presen ta  annualme n t e  all'Ufficio  di
Presidenza  del  Consiglio  regionale  e  alla  Giunta  regionale  un
progra m m a- quadro  della  sua  attività ,  unitame n t e  al  consun tivo  delle
spese  sostenu te  nell'ese rc izio  precede n t e .

Art.  8  - Relazio n e  sull'at t ivi tà .

1.  Il  Comita to  radiotelevisivo  presen ta  annualme n t e  alla  Giunta
regionale  che  lo  trasm e t t e  al  Consiglio  regionale  una  relazione  sulla
situazione  del  sistema  radiotelevisivo  veneto  formulando  eventuali
propos t e  di  interven to  ai  vari  organi  regionali.

Art.  9  - Inde n n i t à  di  funzion e .

1.  Al Presiden t e  del  Comita to  spet ta  una  indenni tà  dete rmina t a  nella
misura  del  20%  dell'indenni t à  percepi t a  dai  Consiglieri  regionali.  Al
Vicepresiden t e  spet ta  un'indenni t à  pari  al  50%  dell'indenni t à
percepi ta  dal  Presiden te  del  Comita to.  
2.  Ai  componen t i  del  Comita to  è  corrispos to,  per  ogni  giornat a  di
seduta ,  un  get tone  di  presenza  pari  a  lire  120.000.  
3.  Ai componen t i  del  Comita to  che,  per  ragioni  del  loro  manda to ,  si
recano  in  località  diversa  da  quella  di  residenza ,  spet ta  il trat t a m e n to
di  missione  e  il  rimborso  delle  spese  previste  per  i  dirigenti  di  più
elevato  livello  funzionale.
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Art.  10  - Norma  finanziar ia .

1.  All'onere  di  lire  100  milioni  per  l'ese rcizio  1991,  derivante
dall'applicazione  della  presen te  legge,  si  provvede  median te
riduzione  di  pari  importo,  per  compete nza  e  per  cassa,  del  capitolo
80020  "Fondo  di  riserva  per  le  spese  imprevis te"  dello  stato  di
previsione  della  spesa  del  bilancio  1991.  Nello  stato  di  previsione
della  spesa  del  bilancio  1991  è  istituito  il  capitolo  3450  denomina to
"Spese  per  il  funzionam e n to  del  Comita to  regionale  per  il  servizio
radiotelevisivo"  con  lo  stanziame n to  di  lire  100  milioni  per
compete nza  e  per  cassa.  Per  gli  esercizi  successivi  la  spesa  sarà
determina t a  con  la  legge  di  approvazione  del  bilancio  annuale.

Art.  11  - Abrogaz i o n e  di  norm e .

1.  Il  regolame n to  regionale  13  agosto  1976,  n.  2,  avente  per  ogget to:
“Legge  14  aprile  1975,  n.  103,  art.  5,  istituzione  e  funzionam e n t o  del
Comita to  regionale  veneto  per  il  Servizio  radiotelevisivo”,  è
abroga to.

Art.  12  - Dichiaraz i o n e  d'urge n z a .

1.  La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t .  44  dello
Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua  pubblicazione  nel
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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